
coordinamento-italia@tiscali.it 

 
 
 

 
COORDINAMENTO MONARCHICO ITALIANO 

 
 
 

IL PORTAVOCE 
 
 
 
 

Comunicato stampa 
 
10 marzo 2010 
 

 
Appello per la vita 

 
Il CMI si rallegra che il Movimento per la vita abbia fatto un appello a tutti i candidati delle tredici regioni 
dove si voterà il 28 e 29 marzo, affinché la difesa della vita e della famiglia siano oggetto dei programmi e-
lettorali e della applicazione di politiche per il bene comune. In particolare, si chiede di riconoscere la vita 
dal concepimento alla morte naturale e la riforma dei consultori familiari affinché non siano più dei meri 
firmatari di autorizzazioni all’aborto. 
L’appello dice, tra l’altro: “La ragione decisiva per non rassegnarsi di fronte all’aborto e, più in generale, di 
fronte alla distruzione di esseri umani allo stato embrionale, è che si tratta di “esseri umani”, cioè, necessa-
riamente, di “soggetti”, di “persone” particolarmente fragili e povere, che come tali devono essere trattate. 
Perciò la tutela del diritto alla vita fin dal concepimento è una questione anche politica. Lo è in modo cen-
trale, primario, poiché lo stesso fondamento dello Stato e della comunità internazionale è la protezione e la 
promozione della uguale dignità di ogni essere umano”. “ Il senso della storia è la dignità umana”  afferma 
l’appello che il CMI sottoscrive. 
 
 
 
 
 
 
 


